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915. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2-ter è aggiunto

il seguente:

«2-quater. Per l'omissione o l'errata trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere di cui

all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, si applica la sanzione

amministrativa di euro 2 per ciascuna fattura, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per

ciascun trimestre. La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 500, se la

trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alla scadenza stabilita ai sensi del periodo

precedente, ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati. Non si

applica l'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472».

916. Le disposizioni di cui ai commi da 909 a 928 si applicano alle fatture emesse a partire dal 1º

gennaio 2019. A decorrere dalla medesima data l'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.

917. Fermo restando quanto previsto al comma 916, le disposizioni dei commi da 909 a 928 si

applicano alle fatture emesse a partire dal 1º luglio 2018 relative a:
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a) cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori;

b) prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese nel quadro di

un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con un'amministrazione pubblica. Ai fini

della presente lettera, per filiera delle imprese si intende l'insieme dei soggetti, destinatari della

normativa di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, che intervengono a qualunque titolo

nel ciclo di realizzazione del contratto, anche con noli e forniture di beni e prestazioni di servizi, ivi

compresi quelli di natura intellettuale, qualunque sia l'importo dei relativi contratti o dei subcontratti.

Le fatture elettroniche emesse ai sensi della presente lettera riportano gli stessi codici CUP e CIG di

cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, riportati nelle fatture emesse dall'impresa capofila nei confronti

dell'amministrazione pubblica.

918. Le informazioni disponibili per effetto di quanto previsto dal comma 917 sono utilizzate

dall'Agenzia delle entrate, dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, dal Corpo della guardia di

finanza e dalla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo per i rispettivi compiti istituzionali.

919. Al fine di contrastare con maggiore efficacia l'evasione e le frodi nel settore della

commercializzazione e distribuzione dei carburanti, nell'ambito della programmazione dell'attività e

delle risorse disponibili a legislazione vigente dell'Agenzia delle entrate e del Corpo della guardia di

finanza, relative agli anni 2018, 2019 e 2020, è pianificata l'esecuzione di un piano straordinario di

controlli, finalizzato all'emersione di basi imponibili e imposte sottratte a tassazione, sulla base di

elementi e circostanze desunti dalle informazioni presenti nel sistema informativo dell'anagrafe

tributaria, del coordinato utilizzo dei dati archiviati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché

dei dati acquisiti in base agli ordinari poteri istruttori e in particolare di quelli acquisiti ai sensi degli

articoli 32, primo comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 600, e 51, secondo comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633.

920. All'articolo 22, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.

633, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli acquisti di carburante per autotrazione effettuati

presso gli impianti stradali di distribuzione da parte di soggetti passivi dell'imposta sul valore

aggiunto devono essere documentati con la fattura elettronica».

921. All'articolo 2, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, dopo le parole: «di carburanti e lubrificanti per autotrazione»

sono aggiunte le seguenti: «nei confronti di clienti che acquistano al di fuori dell'esercizio di impresa,

arte e professione».



922. All'articolo 164 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Le spese per carburante per autotrazione sono deducibili nella misura di cui al comma 1 se

effettuate esclusivamente mediante carte di credito, carte di debito o carte prepagate emesse da

operatori finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605». 

923. All'articolo 19-bis.1, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'avvenuta effettuazione dell'operazione deve

essere provata dal pagamento mediante carte di credito, carte di debito o carte prepagate emesse

da operatori finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, o da altro mezzo ritenuto

parimenti idoneo individuato con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate».

924. Agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante spetta un credito d'imposta pari al 50 per

cento del totale delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate, a partire dal 1° luglio 2018,

tramite sistemi di pagamento elettronico mediante carte di credito, emesse da operatori finanziari

soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. Le disposizioni del presente comma si

applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/ 2013 della

Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».

925. Il credito d'imposta di cui al comma 924 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta

successivo a quello di maturazione.

926. Sono abrogati:

a) l'articolo 2 della legge 21 febbraio 1977, n. 31;

b) il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 444;

c) l'articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 1998, n. 30;

d) il decreto del direttore generale del Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze 24 giugno

1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 12 luglio 1999.

927. Le disposizioni di cui ai commi da 920 a 926 si applicano a partire dal 1° luglio 2018.



928. Al fine di garantire la disponibilità di professionalità necessarie a supportare il piano di

innovazione tecnologica da realizzare per l'incremento e il potenziamento del contrasto all'evasione e

all'elusione fiscale ed il monitoraggio della spesa pubblica, alla società di cui all'articolo 83, comma

15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, e alla Società di cui all'articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, non

si applicano le disposizioni inerenti a vincoli e limiti assunzionali, di incentivazione all'esodo del

personale e di gestione del rapporto di lavoro, ivi compresi quelli previsti dal testo unico di cui al

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nel rispetto delle direttive del controllo analogo esercitato

dall'Amministrazione finanziaria. Resta fermo il concorso della Società agli obiettivi di finanza

pubblica ai sensi della normativa vigente.


